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ID' fondo, anóifaa quella chi) si ata 
ivblgtttltl ds pitieBbhi giorni alli Ca­
mera, non è-diro'UoH-'delle 3ÒÌ,i9 d'opus 
Bìdnl 'K&ftJSibfthè.'-ijSC'oiàffefM'A- \t Voto 
hybtivbW al ' Qiìvbraî , sòl qnal'e sarà 
o<k't'o obìttardoUlilUlj.DOD rUolVerà auU'a 
di' titola'." QoBsta diiodésioDB' era una 
dello oondizioBi siilièitate dàt MiòlBlaro 
quando abdò al dUvétaà. Lo 9d6'gli-
moifto d0[lèi' Oibiolfa, e I' abbàbdonar o, 
{iTer lo iiiaiio; rdVvUdieato all'aby'nndon'a 
déll-A'friéa'— Wn intaso'doli'altìlìiaiio 
etìopitft, ttorohè 'guanto al' Bsoadir mi-
ohe i raaleiiil non' int'dndoDo dhlurbaro 
.L'|y\̂ 9b<y$W^F!Al̂ '<>A«i>M>i<'>:»eÌnif«loa-
Diati milaoi^li —r furono gì'impegni so. 
loàni alianti dairon. iindioi qoi r^dioali 
pei; andare ài Ooverfio. V''ha' obi dloe 
ol)s.|>| Siena pecslqo degli impegni scritti,' 
e «he ,no|L «ia tnaaoato nemmeno Io 
epittracohio.di iiiialahe plioj nel ciso' 
OB«,,U QoT^po .voleaea sTlgaarselai Li 
pollrioji.c^e si (a da qaattordiai mesi si' 
riaesiimarebbe oosi in due parole: patti 
e pljpbv 

£14, A per ipifjtenere fiao-ad un certo 
paatpgil'ipqpegni, che, non potendo pro­
porr^ addirittura 1'abbandono dell'Eri­
trea, il,,«tipa del OoTerao ha inslatito 
pì& volte ieri col dire ohe l'abbandono 
totaja è però il ano ideale, e ohe un 
gifipo Q 1 altro oi siiverrà, perohd la 
Oolonia Eritrea non, vale assolatamente 
nnlla, e noi,, dichiarare ohe é sempre 
stato e sali an aoaanlto antiafricanista. 

Il * '* Ma UOD è di questa pianola e gretta 
tattica parlamentare che Ispira oenLatta 
del abvern'ó, il q|ilaté'ttt d r ' W e ' a l U 
thercii dei suol dite o tre protettori, che 
m îite il òÒbtb di ooóiip'̂ r î. Né franca 
la spesa di commentare in precedeu;fs, né 
dopo, Ita vdt'O del quale è facile, preve­
dére l'esito e che'm)n muterà' qneMa 
sitnazione di equilibrio' iaUtàbile nella 
qn'Mé si tfova'fl Ministero,' dès'tiiia'to a 
Mdere tipnenii i suoi protettori abbiano 
prfil̂ ai'èttoqdàltihe'aosa per la suoceaslona. 

É forsV dòa metterebbe lieDdmeoo il 
oontO'di ritd'̂ ar'é, ancona unsi volta, tutte 

'le cdotrìddii^iodi dell'on'. andini nella 
questione africana, se questa volta, per 
RsSicit'rarèi i va'ti ddi radicali, e per 
mafatenere i patti, non avesse passato il 
segno, tenendo un linguaggio che non è 
quello di un uomo 4t>Stbi(t,-:itt -nttseun 
paese del mondo; ai trovi egli a capo di 
Boa monarchia, di una repubblica, o di 
uno Stato ohe abbia, se possibile, qua-
lunqua altra forma di Oovepao. 

Il venire a dichiarare oggi alla Ca­
mera ohe l'Italia intende pian piano ab­
bandonare. l'Altipiano par ridurre la sua 
occupadone alia sola Massaua, vuol dire 
ìi^oitare il Negus, mentre pendono an­
cora le trattative. pei cooSai, ad estere 
più ohe mai esigente, ad aumantara le 
etto ipristese sulla questione dei confini, 
000 jsoio, ma anche net resto,' Bd è »p-
punto perchè nqn è credibile che la 
oècitS'-af 'm'GdH'rao • WriVi'lffd-rque-
sto j^uto, ohe, lAalgrìtdo tutta ìe dichìa-
tatloni del Qòveroo, s'è fatta generala 
la oonviotiions ohe ormai la missione 
Neraztini ò'uiia !usti%, e che tutto'' è 
Km Cdifibinatò da iin pezzo secondo i 
desideri, o per meglio dire le tìratóe, 
del' Neghs'; pretése òlie ho' 'assoluta e 
fondata ragione di credere accettate o 
per'meglio dire subite dal Ministero at­
tuale,' prima oho il Nerazzlni si recasse 
la prima volta dal Negus. 

Ma, anche 'quelfi i quali posson'o ap-
pl'ovai'e il programmi» dell'atliialé^ fia-
binetto, di rimanere soltanto a MaSsaaa, 
aèV'òno domandarsi dove e -quando ai è 
mài vdduto il capo' di hn Qo^eVuo sere-

'ditara|a cjiiel mbdo; non sólo Quella pa'rts 
di temidrio bhe vuole abbandonare, ma 
"hltreèl quella dove vuol'rimcinere. 

Quanto al feroce 'antlafrt'dauiismo' di 
cai'sa fatto pompa ieril'on. Di R'ddiuì, 

' pAr[provacàre"deiiba!ratameDtè'le ap[iro-
vazioni e le cbn'gi'atnlàzlonl della Eatreina 
?Ì»ÌP?''ll<#Ì4«9,'Bi*l»diiMtìMto.,piaroo-
coie volte (lome.Bli'on.Rudìnieall'on. Pai-
ions.Bljetiti in tutto quanto è avvenuto 
nella Eritrea una parte non lieve di respon­
sabilità. Abbiamo dimostrato coi docu-

«miotk, alili aa^-.Ji e<>la(jttffiw)tl alla 
portata di tutti perchè 'pubblicati %ei 

•'Libri^Vertii'''— ohe colui il qdàle fdce 
una politica di espansione, coma nessun 
,«!<''qAnist9ro,.aiaà,M*l, pè. prima uè 
dopo, la per ràppuòtp l'on, I^adinlnel 
1891, violando il trattata d'Uccialli, e 

purfaml' i cotifl'i! d-Ha Cdlouia BI Ma-
ri'b ; iDoiiiro l'A itoiolH — sempre in 
ilocumsnti ufiloiali " avvertiva chà'ciò 
potev,! pralu'lare alla osliìKà'di)! Nftgn», 
corni!' ftvvetiia inulti. Fu ooo l'iotéVvi-
sta ni Mai'i'B; eiittó il primo Ministero 
Rufiiol, che la Coibnia la ingranditX'più 
del'doppii), e fu il'mbdo ool'quato'eot^o 

MiUllt'M'o Kudiol fu' trattato il rap. 

in cui si dica che «se ni.vunla.aouside 
«rara cha-i lini importati provaoi;ona 
« la maggior pirle dall'Italia e dalla 
« Germania, il patriottismo a' impone 
tdi favorire lanoitra produzione, a 
« soapito, oca. » 

Dunque — domanda giusJtumoiite il 
Sole di Milana — se si trattasse del Bel­
gio, della àpagna, ecc., il patriottismo non 

prasontaote di Menaiik, che provocò in comandarabbaipiil niente? 
qiJasti, già ofitìsO'-pef la viòlàsfòwjiael •"" " • • • -
trattato, quel risantlmaato per cui si 
die Ano da allora it'preparare la gu'eVra. 

L'on. Di Rudloì cosi africanista Quo 
al punto di non'tener conto deticonsigli 

'di prudaiiza che gli venivano dall'Anto-
nalii, dal Salimbani, a da altri'ohe ave-

'vano visto chiaro dove ci avrebbe Con­
dotto quella politica'di provocazione, in 
quel suo primo Ministero fu espansio­
nisti a africanista' anche nell'Oceano 
loUiano. Porta la sua Arma il proto­
collo' per la delimitazione della zona 
d'inil.ueozà, come i dispàcci nei quali 
aS^Vma, di frantaalsuol mìnéggidcll'aii-
torltà inglese, la ferma intenzione del­
l'Italia di iD^diàrsi su quelle coste. 

Esiiadiionista ad afi'icaiiiginl Ma agli 
lo è anoora, quando o'è di mezzo un 
qualche intei-asso' parlamentare': quando 
orecfé, per esampio, necessario di tener 
buoni i lombardt'moderati e-radicali; i 
quali, trattandosi di un buon affare, 
hanno mpaep.»r.4.<!C»J''8, L-lpro antisifri-
caoiamo. TanV^^Wo oliirèrV hi( "som-
pfe parlato dlColoala Eritrea; come i 
radicali, pur dlcando di voler venir via 
dall'Africa, tanto par dire, hanno finiio 
di non ricor(^arsi che' c'è il Baoadir, 
dova si fanhb "sBà'i'fearè' mirinai, a dova 
oggi si id-indano le compignle di ascari 
per bruciare a distrugigrere dei villaggi, 
salvo a mandarvi domani dal battaglioni 
se gli industriali milanesi aveisero là 
da difendere un certo numero di balle 
di cotone. 

* 
E' tutta una burletta, a pare impossi­

bile che et ai presti cosi — senza Satare, 
sènza nemmeno doniaodaraa titola di 
curibgità quanti milióni tiippnodati ài Ne­
gus —, nna Pamara appantt nata, e della 
quàlb 't&Mtì parte più di cento desiatati 
onovi. 

Anche Caetani — ve ne ricordava? — 
andò al Gtovernb dicendo ohe liOb vo­
lava più sentir parlar d'Africa. Fu par 
qualche mese II t̂ po dell'antiafricapista. 
Kbbane, ho qui ébtVbcohl ubo stampato: 
la relaziona presentata dal aa,bìnetto 
Rndioi, con le firma di Cietariì e di 
'Colombo, per la codveazlaoa itàlo-i^anzi-
birese del 1 giugno 1896. Ho già ripro­
dotto 'Una volta un brano di quelln re-
lazidh^; ma la rip'^tizione può giovare 
a far vedere coma si conduoa la politica 
dai nî isĵ 'ri Ministri. 

« Neàiìohe gli ultimi disj/rc^iiati casi 
dell'Eritrea hà&ns BOOBBo la tioatra '£L-
d^i& nell'ifvàtmire dèi possedimenti 
ualiaiii; 'ààee dieci anni di non inter­
rotta attività'hanno a/fermato oramai 
la posizione politica e commerciale 
dell'Italia ». 

E' la stassa Iralazione nella quale il 
Qovaroo dica di aver dato inèàrioo al 
Cacchi di visitare niibvamente la costa 
Somala e il Benadir, e della quale i'òn, 
Rudinì si ditnenticò quando ' vénn'e alla 
Camera ad accusare il €eoohi di im­
prudenza, come se si fosse spinto innanzi 
per divertimento e per andare a òà'ccia I 

E Slino quéiti gli uomini che gover­
nano il nostro paese, e a cui la Camera 
affiderebbe il mandato di risplvere la 

''iM(im\Ui<smJw£q6!im\yfiom-
pagnia gliene lasciassero 11 lemno. 

Questa corrlapoadeaza ci dispensa dai-
l'aggiungera commenti al non ini^ttaso 
voto della Camera sull'Africa, il cui va­
lore e significato è ben definito dalla 
Tribuna. Maggioranisa e Governo — 
essa dice — sono rimasti.a mezz'aria, 
anzi sul lido, angosciati oq'me l'Enea di 
Metastasio : 
< Se resto sul lido - sa soiolgo le vele 
Infido, é̂ radele - mi santo chiamar. 
Incerto, confuso T nel dubbio funesto 
'Non pàHòJiiSn'réiita :'\àa|r*o'W1l%lrtlre 
Gh'aavrei'nèI partire - chéavrei nelrestar*. 

La risposta della Francia 
La Commissione della Camera francese 

ha approvata il progetto del Governo par 
proinogaro la concasasione dei. premi alla 
oalttvazidoe .d l̂ lino. 

E* notevole «a inciso della relaziona 

Kd è cosi ohe in Francia rispondono 
alla genuflessioni del Oablnettoiitallanol 

lotanto.'la Camera di commercio ita­
liana a Parigi fa àkpere che nei primi 
quattro masi di'quest'anno sono entrati 
in Italia prodotti francasi par un va­
lore di- circa 45 milioni a- mezzo, supe­
rando'di lire-9,8&7,000 l'importazione 
dei primi quattro mesi.doi 1896. 

La produzione della' Francia si pre­
vale cosi delle concaseioni òtienutq dalla 
longanimità del governanti d'Italia, e 
seguita''a fare i suoi- buoni aCtari nei 
nostri mercati, lasciando sempre sparare 
il trattato di comuie/aio, che non vuol 
concluderei à 

L'AliNBlHimBA 
Atene 22 — La guerra è consid,e^ata 

terminata, Ricoiotti Oairibaldl ohìese al 
principe ereditàrio il pe^jnesso di con­
gedare i garibaldini, che rimpatrieranno. 

Lamia 22.— Bandiere bianche sona 
issate luogo la linaaidei dna eserciti. Il 
principe eredltanio diresse un ardine del 
giorno aireseroito, annunziante. la sti-
polaziono dell'armistizio. 

Hu\}a m o r t e i^fiiy,9iv.:l?r^ttl. 
Alene 22 — Corrono varie versioni 

sulla località dove l'on. Fratti sarebbe 
morto. 

Tutti cauoordano nel dire che An­
tonia Fratti, oombattando e<-oicamente, 
fu colpita al cuore e cadde subito morto. 

La ŝalppla sarebbe ittata tumulata dai 
garibaldini, mentre i compagni d'arme 
e i soldati greci rendevano gli onori 
militari. 

I garibaldini ricoverati nell'ospedale 
inglese al Pireo, sono quasi tutti in 
vìa di guarigione. 

L a p n c e e l a n o n a n e n t r a i 
• .^ÀlUfifii? — à?VSmìi^ cha Bdbèm 
pascià dichiarò ^àh-l^fm^ik g)«l»i,sra-
natisi al campo turco, ohe ara incari­
cato di trattare diijattnmante la oondi-
zionjs della pace colla Grecja. Gli uffi­
ciali greci sono ritornati da Lamia,; la­
tori dei' documenti stabilenti la zòna 
neutra degli «iiaroiti turco a greco, I due 
eserciti si ritirecaono alquanto, ijnde la 
zona sia di 800 metri. Gli avamposti 
gregi saranno sostituiti da truppa., rego-

'fafi: l'HiA' i ](&Bsi'<Sòifi[ift'si''nam"pna 
neutra, tranne quello di Furki,^Sno 
occupati dai turchi, 

Le opiwloijti 
d e l m i n i a i t i ' o degrll emtevl 

g r e c o « 
Parigi 22 — Il corrispondente da 

Atene del /ourna/ha intervistato Skou-
lodis, . minjfj^o .,J',S'Ì,„ \̂<L?«,!>A8%f''!»• 
Eccovi alcuni minlii i^einn^grvi$ta ; Skou-
lodis non crede di') la ^ùróKià insisterà 

.nella pr,etesa di avere la flotta.greca, 
mancandola l'equipaggio par montarla, In 
quanto a una cessione territoijiiale ritiene 
ohe l'Europa si opporrà, 

<Ii fflintitra'«i"!agQ6: vivamente jshe i 
turchi dopo l'armistizio abbianc^ooospàto 
posizioni importanti. 

Il processo Favilla 
Napoli 82 — L'aoousa eootro Fa­

villa si baserebbe su questi fatti : si 
concessero a certi Schiavina e Bonara 
•900'''ttil)a lire clasijuno, â iseftu boschi 
i40D mila, a'oerti Gelli e' Platnér'I^O 
alila lire ciascuno; altri due milioni 
circa di lire furono distribuiti sempre 
ad ignote persona iu 'cambiali da lire 
10 mila in giù. 

Le somme date a Grispi, e da que­
sto, coma. qali>|Ì4pi:^e,,-»i}llP9rttt '̂Vi ser­
vizio dallo Stato, furono da lui resti­
tuite esattamente, 

Bologna 22 — Dall' interrogatorio 
fattole ieri a Napoli, donna Lina Crispi 
risulta debitrice di 3400 liraahFaviila. 

Eccessi Mtisciiiiiici ia'egeria 
Orano 23 — Da due giorni avven-

semitiche. A fi»,ssM5^eiiy.aijyor(ì.M<wheg-
.giate parecchie'botteghe di israeliti. Per 

se laro i gravi disordini, ,cha si astendono 
in tuito il. paese, fu cutisagnat'i il mjli-
tire. 

lTraTi,Éonliiiie}ettor<ill'iDCroiim 
provooati^^ai preti 

M o r t i e feriti. 
Telegrafano da Zigabrla che, contra­

riamente alle provisioni del Ooyerno, le 
opposizioni coalizzata riuscirono .a..vin­
cere in 24 collègi. 

Parecchi capi, del partito .nazionale 
.rimasero senza mandato. Degli'oppositóri 
la maggioranza è composta di prati', i 
quali spiagarpno in queste elaziopi una 
attività senza pari, aizzando i co.ntàdini 
a votare contro i candidati nazi'òna|ii ai 
quali — dicevano — il Bano avr.a^be 
imposto poi di votare per i'int|:oduzIo'ne 

preti in certi' distretti elettorali fu ad­
dirittura scandaloso, e specialmente a 
Petrinja a a Boscovice-'verbaska. Av­
vennero disordini nei quali un elettore 
venBS ucciso a sei furono feriti. 

Ben più gravi disordini sueoosBaro a 
GoECOvica- Verbosko, Ivi i preti condus­
sero pressa il luogo d'elezione una turba 

le quali^vo-
nSizltinale 

percbe tavbróvoie al m^̂ ó̂foiJÌ((,jLCl 
Successe una confusione indasc'rivlbilo. 

t gendarmi iuaultati, percossi, fecero, uso 
delia armi. TiW'dtano Ttmasaromortee 
diverse ferite. " 

Anche a Bosojari cono avvenuti djsgli 

,mm-1 K.'ift.'in. .mii,.%Ì!ita9'>. «JÀi'^.fisse, 
lanciarono pietraia tiflarono..[aailateieQp-

' trO'lB truppa. Parecchi snidati piloitbera 
'f8r('lf''grttWinentè'.,L4 'friltóia • fèoif tl^ùo 
.u(i'gidj(!'4^"l4,j)8t.8,̂ ,ù'p 6,<eii'fli},(J<|̂ ;e,"''((5ia 
trentina. 

n e l P a r w a g e i M m . w p a g n H o l o 

Nella. .5̂ (dy|te .dofes^io dèi Senato 
spagnao|a'vi''fu, uif" '̂ivaoî plmp b,attl-
bacco, !lrfi..il.,,njipi^^iv}..,4f^i ustori duca 
di Tetuan a il senatore liberalo Gomas. 

Si trattava del rioonoscimenta avve­
nuto da parte dal Sanato am«M(Jantt'<lalla 

Ali uscitii M'MJI* I* gl!SBH.tft.«ii«;i«e«8»8 
e si accaloro a tal ponto, che il ministro 
lasciò andare uno schiaffo al ganatora. 

Tale fatto ha prodotto grraoda aooita-
zinne. La minoranza liberale dal Senato 
ha deciso di non comparire alle seduta 
fino a olle alla Camera e al partito li­
berale non sarà stata data soddisfazione. 
In causa di questo incidente il duca di 
TelUÉn:.liA.<pilaaantatarle:|toprii^dimÌ9-
sioni, che furqno poi ri,tirfite. 

TRIBUNÌTE PULPITO 
L'i riapertura dalla Camera francese 

è stata segnalata da un incidente d'in­
negabile novità. 

Il presidente Briason dopo aver dato, 
fra vivi ed incassanti applansi, camuni-
oazione del. telegramma di condoglianza 
dalla Camera italiana per il disastro del 
Bazar dalla Carità, e dopo aspra ŝsioni 
di viva riconoB îjènza, l̂ a proseguito nei 
seguenti termini, dei quali il telegrafo CI 
ha già dato un suî to, ma che' ineritano 
d'essere riportati n̂ l tasto "precido : 

« ... Rivolgeremo nel .tempo stessa un 
pensiero alla vittima del 4 maggio e il 
più caldo omaggio ai cittadini che Iranno 
esposto la vita per salvare i loro simili-
(Vivi applausij. 

'«La rrancia ha ricevuto dal mondo 
intiero dimostrazioni di simpatia. Queste 
testimonianze della fratellanza degli uo­
mini oi poetano ben lungi, e poggiano 
ben più alto che il concètto di un Dio 
che, non pago d'aver colpito il nostro 
paese ventisei anni or sono, avrebbe an­
cora martirizzato un centinaia di ma-
gDdnlaUD'doicnelin espiWiiio<a«'iideiinostri 
crimini (applausi prolungati e ripeiAti) 
o c h e peróeguìterebbe dall'ira sua ' la 

' Francia finché l'abbia costretta a :rl-
atabilire l'unità d'obbedienza. (Nuovi e 
vivissimi applausi). 

,« Questo'linguaggio, o signori, non ci 
rimuoverà dal nostro rispetto par le 
credenze (Benissimo, benissimo). Il con-
trasl̂ jî vrà.̂ i|,,Stt9:}nMgBftlBgfttO,̂ Ì8UOÌ 
rieji|ltati (benissfmo, benissimo). Sma-
Eoherando î a, contruqenso d^l'emoziona 
universale (applausi), il fanatismo .nion 
avrà solamente concentrati i gruppi re­
pubblicani nei'ponflitto per l'iadipepdopza 

,• • . ' 1 .! .. . „ (|. 

tutti i onori accessibili a sentimenti pie­
tosi. (Acolamaxiotii e applausi i^ràtun-
'gali). » 

. Non si ricorda nalla Camera francese 
ovazions più entusiastica a un oratore. 
Vie!t,chie.i)ti^ immadiatament^ e.lai Ca­
mera vota 1 affissione aitile parole d$l 
pre4Ìdanta.in tvitti i Comuni dalla Fran­
cia, aseifopio quasto che atenpot e luogo 
potrebbe seguirsi con fratto ancjie'la 
Jtalj^. . 
;. Questa risposta all'andane a lotimana 
dimo^tr^siiona teoor«(icaijfat^ dal -pal­
pito di, Nostra^ Honna (e. non d«Ua 
Maddalena) dftli padre.domeuicai20i.OIli-
viar chjS, a:vava:rav.vi(|s^to uà oaa^go di 
Dìo persino naliinartii;ia.^di doogaeidi 
fanciulle religiosiaaime, rittiilte a.s^qpo 

idi beneftcenjtM è belUspimaii-», cwnmo-
vente, ma essa stesaai'fa.'.te^timpQiania 
della inaji{fiaì«nza delle guart^tigie cha 
coltro il faqft(lsmo h». in. Ft^fia (ed 
anche allKove) il poter? OÌVÌJG»,I. 

Questa volta il- aouffetto.jdel.Oio- «w-
neil«#i «he i dommi&mi solavspo in 
altri, tempi coucratarQ! nei, •appliM-,9 
nei roghi dell'loquieiziane, lia.iSattO RWp-
pio, in' maoq all!pi>|ii(ora,,per-î en(HQn>$ita 
dello mandalo, e pcrchè.in Nostra PQnna, 
il giorno dei solenQl fuoefrali, Cf» pi;a-
septa il cuore di tutta la Francia, non 
esclusa cioè la Francia politica. 

Ma in altre circogta^ei afso.anole pas­
sare iu,osservato dsglL uomini jKtUtiol, 
mentre. Intanto il velttno si dii&nde e 
serpeggia fra gli assidui delle saarittjp, 
vi altera il (^ncetto dalla giOatizia sterpa 
e dell'vmaua fratellanza, e prapa^« lilla 
patria gtorni tristi, oraandovl un suUfstrato 
d'incosciente barbarie. 

La tesi del Dio orudaìa a oui non à ba­
stato il sangue dal Redentorft e che 
prende ancora diletto di esatomlie di 
vittima umane, i^onèana tefi.del^Libro 
in cui 1̂ legga che per.^i4(!>:'gÌH^tÌ'Iddio 
avrebbe per4anato alle migliaia di o^c-
c^tqri. Fu tesi,.essanzialment»,.deli». Dar-

. barie dei tejnpi di mezza, .ft! tt fatta 
servire, di pa«sf poeto aU'qiv^ra tirannide 
teooratioa ed,alla.atrocità del'.^wt'Of-
flzio. 

L'ordine di San Domenico (l'inquisi­
tore) è quella naturalmqnte cbepiftld'o-
gai altro fa uso ed abu^o dellji,t«(ra im­
magini e delle tragiche fantasmagorie 

;a«:pui si,pi<esta una tesi sk iqiqiia, am-
pî q^o Io canne ai; suoi pmdistib>r<b di 
frasi reboanti, tanto più fattili qaBBto 

i.già vapohiq. o gtareotipate. ì gesuiti son 
piii avvgjH(i e procudon? oqn la ru-
gijsda. 

^erò, nella presonte contingenza, a 
rincalzo del padra Ollivier è apcorso 
niente mano. oh,a il glornala ufficiale del 
Vaticano stasso, l'Ogservatore.lfornano, 
,il quale a aqptegnp dal conoetto,Koltrag-
gipso «Ila Divipj.jà, d'un Dio carnefice 
e rostifsciera, ha evocate le /più., iu|i0u-
sata teprio circa i tepomani <;)0{la.ina­
tura. ,:Nè lo_ .fm tKattvnntp. il . pen­
siero ch'ersi si svalgjpoo opfl qgliala im­
parzialità aopra e|,8ptto la (MCiik .pai 
pianeti, aia che l'appio vi aia. predante 
per godi;rn.p o aoff(ìrp,e, ,aia cl̂ et ,i| ,ftbi-
tino soltanto altri aaimpHi o. ^ deserto 
ne escl,uda sin. anRb^ 1 microbi, 

II fanft,tispia dell'Olliyier, stlmaiizzato 
iliì priasid,9nt(i della Qapoera (tanwsa, 
non, è ppKvî ntO Gip.il solo nò il piiluspAi-
promesso nell'iooidepta di .oui Ha Fran­
cia s> è icoiiĵ tpqtî a. 

La protesta francese va a .colpire 
l'orgjtno 'pffloiale del Vstticapp, o,, in 
altri terpiini, il 'VaticavP eta^o. 

(.'industria domaci. 
Scrivono da Parigi: 
«In un reconte Gonaraasa operàio fa 

presentato ai membri 'ìun questionario, 
.nel quale, fra la altra, figurarla ' questa 
domanda : « Quali sono 'leicaose- ideila 
decadenza dalla nostra corporazionait » 
La risposta quasi generale è statai « Le 
macchine». > 

'Vi . sono eccezioni a tutta la regale, 
ma naq:è man varo.che aiia delle;ewse 
principali.della miseria operaia sonp' la 

I macchine, cbe^p poco a poco'h'annó'Ipresa 
il posto'dehlavoro amano. "' 

Come noo'è possibilearrastareiliaam-
mino dello spirito umano {sulla vi» dal 
prograsso, cosi non è dato'di ricondurre 
certe industrie ai loro meizl idi < proda-
zionéidi mezzo seooiaaddietro; ,1?utta:'0iò 
che si può chiedere alla scienza'in qua-

I';!!«(o<TÌga»Hlo'Mi'!pnsgi3dtca;tinm(iili> da 
far ptqfittare l'qper^p,.. ispIfttAi-? mesa 
in4LTÌd«alma;)ta, .di linei i.msiassi' W l« 



IL FRIULI 

macchine procurano agli industriali, i 
quali localizzano e concentrano la loro 
attiviti nelle grandi fabbriobe, j 

Ebbene, questo progresso sta per di- J 
ventare un fatto reale, e le macchine, 
tanto detestate, sono quelle ohe lo creano. 
Il fatto si può già vedere in certe pro-
Tlucie della Francia, del dipartimento 
della Loira, a Saint Etienne, a Troyes 
e lo altri luoghi ancora, ov% già si ri­
scontra un primo passo verso la ricosti-
tnKÌooe dell'antico lavoro a domicilio 
ohe la mecoanica ha fatto in gran parte 
sparire. 

Vediamo quali sono le ibdustrio in 
cui l'organìzzizione tende a trasformarsi 
a profitto del singolo operaio, 

Il circondario di Saint-Etienne ba pro­
dotto, l'anno scorso, nella sola fabbri­
cazione dei nastri di seta quasi 100 mi­
lioni di fracchi, 

L>e maglierie in lana, catone, o borra 
dì seta, industria di cui San Quintino e 
Troyes sono 1 centri, ha rappresentato, 
in un anno, una cifra di 180 milioni, 
occupando 66 mila operai nel lavoro di 
tessitura propriamente detta, e un nu­
mero eguale noi lavori accessori. 

Ora l'invenzione dei motori elettrici 
0 a petrolio, leggeri, che occupano po­
chissimo spazio, facili a maneggiarsi, 
eppure abbastanza forti per mettere in 
azione perfino plb macchine diverse ad 
un tempo, che na solo operaio, aiutato 
dalla moglie o dai ragazzi, basta a con­
durre, quest'invenzione ha prodotto, se­
gnatamente nelle aitate industrie, una 
trasformazioue che — come dice il rap­
porto-di un noto fabbricante di maglie­
rie —̂  « ha già (atto molto danno al 
grande fabbricante >. 

Infatti — spiega il rapporto •— l'operaio 
solo, per aver lavoro, deve ribassare i 
premi, e le grandi fabbriche, per vincere 
la concorrenza, sono costrette a fare 
altrettanto, e ne viene di conseguenza 
un danno per loro, 

« Se À vero ->• conclude il rapporto — 
che le innovazioni meccaniche, alle 
quali i devota- la concorrenza alle 
grandi fabbriche di San Quiolinu e di 
'l'royes, sono di svantaggio agli iatern^si 
dei grandi industriali, ò a ohielersi se 
non siano all'incontro utili agli interessi 
generali dell'industria tessila di queste 
due città». 

La risposta a tale domanda la troviamo 
in un altro rapporto, di un grande fab­
bricante di Saint-Etienne, dal quale to­
gliamo le linee seguenti : 

«L'applicazione del motore elettrico 
alla fabbricazione dei nastri, ha dato 
un nuovo impulso alle piccole fabbriche 
-e all'Industria domestica, arrecando di 
conseguenza un nuovo impulso all'indu­
stria francese del' nastri». 

In seguito a tentativi coronati da buon 
successo, è stata impiantata nei dipar­
timento di Saint-Etienne una staziona 
elettrica, che produce una forza di 1300 
cavalli. Mediante fili conduttori, questa 
forza viene trasmessa ai diversi paesi 
delia regione, distanti' perfino 40 e 60 
chilometri. Alla fine del 1896 diciotto 
Comuni fruivano dell'energia elettrica a 
3u0 motori erano impiantati a domicilio. 
Io questo modo l'operaio ha il vantaggia 
di poter affidare il lavoro, poco faticoso, 
alla moglie o ai figli. 

« Nella città di Saint-Etienne la forza 
elettrica mette in azione 639 piccoli 
motori. Noi asaistiamo ad una evoluzione 
che può avere grandi conseguenze x. 

Le conseguenze, infatti, sarebbero im­
portanti assai se questa evoluzione avesse 
per risultato di diffondere in vart paesi 
com'erano nel secolo scorso, certe in­
dustrie, localizzate- e concentrate poi 
nelle grandi fabbriche, in seguito all'io-
troduzione delle macchine a vapore. 

Questo ritorno dell'organizzazioBe in­
dustriale al passato, non sarebbe uno 
degli effetti meno singolari del progresso 
della scienza mecoanica. 

Oinquaut'auni fa, prima «he si appli­
cassero le macchine, non si conosceva 
ohe l'indastria a mano. Per qualche 
tempo dopo l'introduzione di queste, l'in­
dustria domestica andò di passo con 
quèlla'd^Jjefabbriohe ; poi a poco'a poco 
la produzione meccanica prese il soprav­
vento, soffocando interamente il mestiere 
isolato. 

Ii'invenzioue dei motori elettrici e a 
petrolio, di differente modello, è venuta 
a qaogiare la ettuazione. I lavoratori 
delle campagne e gli operai della città 
haoQD' riproso il mestiere al quale già 
erano usi. 

Come dimostrarono i rapporti citati, 
essi ricominoierunno la lotta contro la 
grande ' industria, col vantaggio delle 
spese diminuite e del lavoro facilitato. 

Non è Boltanto dal punto di vista in­
dustriale ed eooDomico, 6 anohe in ri­
guardo sociale ohe sarebbe interessante 
seguire, nel suo sviluppo, l'evoluzione 
chela meccanica incomincia a compiere, 
a vantaggio del lavoro a domicilio, che 
da principio aveva avuto per effetto di 
distruggere». . 

La Chinina Migoae ha gran valtire 
Perchè serba alla chioma il sua colore. 

MjHMMm <Jk^ 

Terribile accidente 
8 uomini bruciati nei «onnoi 

E' avvenuto n Etampes un gravissimo 
accidente, ohe, dopo la cataetrote di Pa­
rigi, non maccherà di destara profonda 
senaatione. / 

Un proprietario di La Montagne dopo 
avar fatto battere il proprio grano, pagò 
gli operai, e questi agricoltori nomadi, 
sconosciuti nel paese, si sp-jrssro subito 
per le osterie. Dnfn copiose libazioni si 
coricarono sul covoni ch'essi stessi ave­
vano formati La sera seguente ritor­
narono a bare o a dormire sulla paglia. 

'\̂ ersa la una alcuni giovanotti che 
ritornavano a casa videro 1 due altissiiui 
covoni in fiamme, I pompieri accorsi 
non poWrono fai* nulla; in pochi minuti 
la paglia era tutta arsa. 

La mattina,, all'alba, si vide uno spet­
tacolo orribile. Sul suolo, annerito ed | 
ancora ardente, si trovarono frammenti 
d'ossa calcinate, infrante, irrioonoscibili. 

Non c'ora dubbio. Oli infelici conta­
dini erano abbruciati insieme con la 
paglia. Nessuna sa chi fossero quei po­
veretti, nessuno li conosce, e neppure ò 
noto precisamente quinti ne siano m»rti 
su quel rogo. Sembra cho sleno stati 
iu numero di otto. 

Le antorità fanno rlnorohe per cono­
scere il loro nome, senza però troppa 
speranza di riuscita. 

mm ìjro 

PELLE 

CALEIDOSCOPIO 
CrcDMhe friulane. 
Maggio (13ft7). Un abìtanta di KomaHEacoo 

TJona auoggettmto ad una pans por avor apar-
lato dagli Udinesi. 

X 
Un pentìaro al giorno. 
,Si diventa esparti neiramore quando a'ineo' 

mìnoia a non amar più. 
X 

Cognìiionì utili. 
Una uotiaia olie dediehiamo allo lottrìol cha 

portano il busto mollo itretlo. 
L'altro giorno, in on paese vìoioo a Luoorua, 

mentre cna oignorìua lueÌTa dalla Mosia, fu 
oolta da improYviao malore. Il modico aucorao 
ooDitatò poeo dopo il deceiao in lognito ad a* 
nentisma prodotto dal busto troppo stretto. 

X 
La tSLBge. Mouoveibo, LogoCfrifo. 

4 ~ Cittada iadaatriat., 
• '••- 4 ^—!N«l'¥figao-«regfllftle. 

5 -— Mi chieda il poveroilo. 
7 — Qaatile e quitto uooelio, 

Spienvìoue dal raanoverbo precadante. 
BOTTOTENTO (lolfo vta lo). 

Par taire. 
Nota d'albani, 
• Sa à raro che in uà ragauo vi aia la pro-

maaia dì uà uomo, iu uoa fauciulletta vi è poi 
sempre la miuacoia di una doaaa ». 

Penna e Forbice. 

WROVUtClA 
(DI qua e di là do! Judri) 
BACHI B CAMPAOIKB. 

Scriveil Tagliamento di sabato scorso : 
< I bachi da seta sono alla terza muta 

e in quaiolia-luo^u anche,alla quarta, 
Geóe'ralmeute vanno'bèniaalmai ma gli 
allevatori dei nostri dintorni hanno do­
vuto però iimitarue la quantità, per la 
deficenza di foglia, causa la tempesta 
devastatrice dell'anno scorso. 

Speriamo che il raccolto, in relazione 
ben s'intende alia quantità del seme te­
nuto, abbia ad essere abbondante». 

Scrivono dal Goriziano : 
« I teoipi freddi hanno contribuito 

a ritardare gli allevamenti dei bachi 
senza però dar luogo a lagnanze di 
qualche importanza. 

Il gelso, sebbene in seguito all'abbas­
samento della temperatura non abbia 
In questi ultimi giorni molto progredito, 
dà foglia abbondantissima e nutriente. 

Per il bene dell'allevatore e per quello 
del compratore si rende assclutamonte 
indispensabile un periodo di tempo belio, 
caldo, ventilato, diversamente il pro­
dotto sarà poco buono, o poco seducente 
per il filandiere, già abbastanza sci.t-
tico per i risultati della passata cam­
pagna ». 

I n d u s t r i a l o p rcu t i a - to . Ieri a 
'Venezia nella solenne adunanza dell' Isti­
tuto di scienzo, lettere ed arti, furoon 
proclamati i premi pei concorsi indu­
striali. 

Fra i premiati vi è la ditta Dspanpfher 
« Comp. di Udine, per preparazione filetti 
di acciughe all'olio e sardine, che ottenne 

,' la menzione onorevole. 

I Personale giudiziario. L'ul-
( timo Dullettino del Ministeni di Grazia 
I « Giustizia contiene le seguenti disposi-
f zioni: 
I Aooarini, giudice, al Tribunale di Por-
I denone, è tramutato a Vicenza ; Marsoni, 
(• pretore al terzo Mandamento di Vene-
<i jsia, è nominato giudice al Tribunale di 

Ponlenonej Siragna, vtceoancelliere alla 
Corto d'Appnlli) di Venezia, à nominato 
oancidlicra al Tribunale di Tolinnzzo. 

V i t o m u l t a r e . La 69.ma compa­
gnia alpina sabato era al Pulfero, ieri 
ha pernottato a San Pietro, e questa 
mattm'a dev' essere arrivato a Oividalo 
per tr«ttenerv:si durante i mesi d'estate. 

Chiuaafortc, 22 maggio. 
Per un arresto — La morte di 

un galantuomo. 
(M. S.) Con generale dispiacere venne 

iersera uditi la nuova dell'arrosto di 
Fucoaro Michele, teste nel processo Pa-
samosca, ohe ieri ed oggi si svolge presso 
la Corte d'Assise di Udine. 

Zelante nel disimpegno delle sue man­
sioni di pro.acoìa, segreto come ^ una 
tomba, non diede mai motivi a dubitare 
della sua onestà, quantunque gravato 
da ristrettezze economiche e da nume­
rosa prole. 

Non posso nò voglio ontrars in me­
rito delle causo che originarono l'in-
papperamonto del Fucoaro, che si con­
traddisse davanti la Corte; solo trovomi 
in grado di riferire che qui 1' opinione 
generale si è che II medesimo — di ca­
rattere timido — non abbia agito «osi 
per secondi fini, ma che un timor panico 
(in vista dell'ambiente soleunemente se­
vero) lo abbi» invaso. 

Qui tutti sperano siano tosto appurati 
i fatti, e si lusingano di rivederlo alle 
sue occupazioni. 

» * 
Nella vicina Raooolana iersera moriva 

improvvisamente certo Della Mea Oia-
.como detto Piiicuti, padre della condiit-
-Irioe del' cKistorante alle Alpi » presso 
questa Stazione ferroviaria. 

Quando i Comuni trovavaosi nella 
necessità di conferire qualche mandato 
di fiducia a qualche parsona per sorve­
glianza su lavori, eoo. (1 che avvenne 
anche quindici giorni fa) veniva sempre 
scelto il Della Mea. Ciò basti per di-
moatraro la sua onestà, rettitudine e ca­
pacità. Ai parenti angosciati sincere con­
doglianze. 

' 'Un d i s e r t o r e . Mercoledì iscorso 
all'autorità politica di Gradisca si è oo-
tituilo certo Pietro Rumao, dioianovenne, 
da Mauiago, il quale circa un mese e 
mezzo fa disertava dalle patrie bandiere. 

Il Kuman s'era arruolato quale vo­
lontario. 

Girò per la Stiria, ed a Graz fu ar­
restato e posto a piede libero. Nelle sue 
poregrinaziooi giunse anche a Glradisca, 
e non possedendo i richiesti documenti 
per la permanenza nella Stato austriaco, 
fu trattenuto in arresto, sino a quando 
giungeranno le informazioni che daranno 
le.aiitorità italiane. 

Una guardia derubata 
della rivoltella. Fu arrestato ad 
Avlano il contadino pregiudicato Da 
Kos Acgelo, perchè di notte dai fondi 
aperti di Tassan Mazzucco Luigi e Tassati 
Zanin Giacomo tagliava due piante di 
robinia del valore di lire 1.10 circa, e 
per avere alla guardia campestre Maz­
zera moutre riposava sopra una vettura 
rubata la rivoltella del valore di lire 20, 

Por non -voler p a g a r e li da­
z io . L'altro giorno oerto Dngaro_ Aa-
touio, invitata dalle guardie austriache 
di finanza di Zapatoch a pagare il dazio 
0 distruggere un litro di acquavite ohe 
egli portava con sé, si livoise ad esse 
e le ingiuriò chiamandole singari. Venne 
perciò arrestato e tradotto alle carceri 
di Gividale. 

Ghiacci» naturale. Togliamo 
dal Corriere di Qpriiia: 

« Ai laghi del Màogart si sono eretti 
del depositi di ghiaccio per fare anche 
durante l'estate delle spedizioni a Trie­
ste ed Udine». 

Clvldalcfle condannato a 
'Oiorlzta. Vittorio Tecco di Luigi, 
d'anni 28, da Cividale, ora falegname 
a Tolmino, incensurato, venne arrestato 
perchò commise fatti di oltraggio al pu­
dore, a danno dì tre fanciulle, e si brusco 
per ciò dal Tribunale di Gorizia 6 mesi 
di c-ircere duro inasprito col bando. 

OmologasEione di concor­
d a t o . Il Tribunale di Udine ha omo­
logato il concordato proposto dal fal­
lito Gemelli Eugenio di Artegua, sulla 
base di lire 2500 da pagarsi ni credi­
tori prò quota nei 15 giorni successivi 
ai passaggio in giudicato della sentenza. 

Tentativo fallito. Ignoti ladri, 
peaetr.'kti nella Chiesa aperta di Savnr-
goano, tentarono di forzare la cassetta 
delle elemosine, ma, forse perchè distur­
bati, abbandonarono l'impresa senza nulla 
asportare. 

B a c h i n a t i . Presso il r. Osserva­
torio bacologico di Fagagua, sono dispo­
nibili bachi nati di razza gialla e in­
crociata. 

G a s a d ' a i n t t a r o in via Brenuri 
n. 25. Rivolgersi al proprietario al a. 27. 

UDINI: 
(La Città a il Comune) 

1 nostri Onorevoli. Nella vo-
iaKione sul l'Affici'i dopatati frlnlsni 
hanno cosi votato ; 

Sull'ordine del giorno concordato fra 
gli on. De Marinisi, irnbriani e Pozzi, per 
l'abbandono della Colonia, risposero si 
gii on, Girardiui e Luzzalto ; risposero 
no gli on. Da Asarta, Freschi, Mari-
Dellt, Ittorpurgo, Valla. 

Sull'ordine del giorno sospensivo ri­
sposero no tutti i suddetti. 

Sull'ordine del giorno Rubitli•6!ll<^ 
che prenda atto delie dichiarazioni dui 
Governo, risposero si gli on. De Asarta, 
Freschi, Marinelli, Morpurgo, Valle ; ri­
sposo no l'on, Luzzatto; si astenne l'on, 
Girardlni. 

Erano assenti gli on. Gbiaro.dia o Pa­
scolato. 

L'on, Riccardo Luzzatto aveva pre­
sentato un ordine del giorno deplorante 
che il Governo non abbia ancora saputo 
determinare la sua linea di condotta 
iu Africa. 

Dopo la chiusura della discussione, gli 
cu. Morpurgo e Volle avev.ino presen­
tata, assiema ad altri, il seguente ordine 
del giorno : « La Camera, consentendo 
nella politica di raccoglimento del Go­
verno, prende atto delle sue dichlara-
razioni e confida nella sollecita presen 
tazione del trattato di pace coli' Abis-
sioia». 

Nelle suo ultimo dichiarazioni fatte 
l'altro ieri alla Camera, l'on. Di Radiol, 
ecoenoando a quest'ordine del giorno, 
disse di riconoscere il torto di non aver 
ancora presentato li tr<ittato di Addls-
Abeba, ma che il Governo adempirà 
anche questa suo dovere. 

Consiglio comunale. Il Con­
siglio comunale è convocato iu seduta 
ordinaria nel giorno 28 corr, alle ore 
una 0 mezza pom, per trattare nel se­
guente ordine dil giorno: 

Sedala pubblica. 
1. Approvazione del prelevameuto di 

lire 8.65 per saldo di spesa causata da 
visite fatte a carichi di granone giunti 
colla ferrovia. 

2. Sanzione della deìibsraziane presa 
dalla Giunta in sostituzione del Consiglio, 
con cui fu autorizzato il Sindaco a rap­
presentare in giudizio il Comune quale 
parta civile aella causa per coutravven-
zione al Regolameoto di polizia urbana 
e sul posteggio accertata in confronto 
del signor Riccobelli Enrico. 

3. Esattoria Comunale 1898 1902 — 
deliberazioni sul conferimento. 

i. Gouvitto della Scuola Noroiale — 
Stabilire il numero dei membri del Con-
sglio direttiva di elezione del Consiglio 
Comunale e nomina loro. 

5. Consuntivo 1896 della Chièsa Me-
tropolitaua e annessa Arcioonfrateruita 
del SS. Sacramento. 

6. Mappe del Comqne di Udine — 
Spesa per l'aggiornamento e corrispettivo 
per l'ispoziooe nell'interesse privato. 

7. Sussidia all'Educatorio Scuola e 
Famìglia. 

8. Trasformazione dei prestiti avuti 
neli'auao 1881 e nell'anno 1887 dalla 
Cassa Depositi e prestiti in unico pre­
stito estinguìbile in 35 annuita al 5 per 
cento (Legge 11 giugno 1896 N. 461), 

9. Civico spedale — Progetti di co­
struzione della scaia principale, e di 
riforme nei locali. 

Seduta privata. 
I. Rimunerazione per gli Studi e per 

i progetti dell'Acquedotto suburbano — 
II. lettura. 

II. Nomina a vita di due insegnanti 
comunali che hanno conseguito il certi­
ficato di lodevole servizio. 

III. Collocamento a riposa a assegno 
di pensione per il sig. Drinaai Giuseppa 
applicato alla Sezione tecnica municipale. 

B . Giunas io-Li tcoo - «Jacopo 
S t e l l l n i » . I candidati alla licenza, 
così ginnasiale, onme licfale, debbono 
chiedere l'inscrizione non più tardi del 
31 maggio. 

Coloro, invece, i quali desiderano es­
sere accettati per l'anno scolastico ve­
gnente come alunni in una dello cin­
que classi del Ginnasio o delle due ul­
time del Liceo, debbono chiedere l'in­
scrizione per gli esami d'ammissione 
entro il 16 giugno. 

Le norme da eseguire circa le istanze 
e i documenti, si leggono in apposito 
prospetto ostensibile pressa la Segreteria. 

liO s e s s i o n i di e s a l a i . Il Mi­
nistro delia pubblica istruzione comu­
nica di aver emanate la opportune istru 
zigiii peî  gli .e^ami di licenza liceale, 
d'is.tlt^t'q'te^plòn,.degli.i£iir>tutl. q^uiici e 
delie scuole normali. 

Le prove scritte per gli esami di li­
cenza liceale avranno luogo; 

Sessione di luglio : giovodi 1 luglio — 
componimento italiano — venerdì 2 id, 
— versione dal latino in italiano — la-

versione dil greco iu it-i,-nedl 5 id. 
Iiano. 

Sessione di ottobre: venerdì 1 otto-
— componimento i(;illaoo — lunedi 4 
id. — versione dal lutino in italiano •— 
martedì 6 id, •— vèr.-iione dal greco in 
italiano. 

I giorni per le prove scritte sarauno 
fissati dalle Commissioni esaminatrici. 

Gli esami negli Istituti tecnici e nau­
tici avranno principio per la sessione 
estiva il 1 luglio, per la sessione au­
tunnale il 1 ottobre. 

Per le scuola normali sono stati fissati 
I seguènti giorni per le prove sòrìtts: 

Sessione di luglio: giovedì 1 loglio 
— componimento italiano — sabato 3 
id. —• tema di pedagogia — lanedl 5 
id. — saggio di disegno •— martedì 6 
id. — soggio di calligrafia. 

Sessione di ottobre : sabato 2 ottobre 
— componimento Italiano -~ sabato 3 
id. —- tema di pedagogia — martedì 5 
id. — saggia di disegno — mercoledì 0 
id. — saggio di oalllgrafla. 

Saranno ammessi alla gara d'onore 
gli allievi e le allieve che nell'esame di 
licenza normale abbiano attenuto nove 
punti nella prova scritta di pedagogia 
e non meno di otto punti in tutte le 
altre prove, scritte ed orali. 

Una circolare importante. 
il ministro delle finanze ha dirètto una 
circolare ai prefetti ed agli intendenti 
di finanza nella quale viene raccòmaa-
dato alle Giunte muoioipali di curare 
con la maggior diligenza la revisione 
delle liste del contribuenti. 

Dice il ministro che quantunque il 
lavoro possa presentarsi a prima vista 
come lavoro d'ordine e di poco momento, 
pure esso è il punto di partenza dì 
tutte le operazioni di R. M. perchè pre­
parata la lista dall'agente ooH'olimioaro 
anzitutto quelle iscrizioni che più non 
hanno ragione di esservi e coli aggiun­
gere tutti coloro ohe non vi siano 'an­
cora stati iscritti nonché quelli che in­
debitamente sfuggono al ' contributo, 
questa lista deve essere riveduta e ret­
tificata dalla Giunta, la qttale non deve 
lasciare interamente agli ageiltl l'inda­
gare ed il determinare nella giusta mi­
sura l'imporlHoza dei redditi. 

I m u r a t o r i . Ieri ebbe luogo una 
riunione delia Commissione degli im­
prenditori, oapomastri ed operài mura­
tori. 

Detta riunione ora presieduta dal si­
gnor Leonardo Bzzani per delegazipne 
delì'oo, Girardlni. 

La Direziona approvò con lievi modi­
ficazioni l'oraria ed il regolameoto... 

Domenica prossima avrà luògo nnlal-
tra rluoione delta Commissione ed io 
essa verrà trattato sulla oastltùzione di 
una Società fra muratori e mestieri af­
fini. 

Fra breve U Commissione oqnyobheVà 
l'assemblea dei muratori per riferire 
sul suo operato.. !" 

Le s e t a i u o l o . Per questa mat­
tina era stato annunciato uno sciopero 
di setaiuoie, e perciò nelle vioinanze 
dell'j filanda vedevansi carabinieri e a-
genti di questura. Invece le operaie si 
presentarono secondo il solito e tran­
quille'al lavoro. ' ' 

Quésta mattina allo 10 presso la Ca­
mera di commercio si sono riuniti i fi­
landieri e i delegati ' della operaie,- le 
quali domandano l'orario di dieci ore 
di lavoro. 

Mentre il giornale va in macchinai 
quei signori discutono animatamente. 

Saggio di ginnastica, ieri 
alle 12 e mezza nel teatro Minerva 
ebbe luogo, alla presenza del Sindaco, 
delle autorità scolastiche e di uno scelto 
pubblico, il saggio annuale da par^e.dai 
soci, allievi ed al|ievo della Società dì 
ginnastica. 

Suonava l'orchestra diretta ,dal, m, 
Verza, 

Gli allievi ed allieve eseguirono, sotto 
la direzioue del maestro signor Dal Djn, 
parecchi esercizi ritmici. I. soci invece 
fecero altri esercizi di forza. -

Tutti furono applauditi. 
Seguì poi la premiazione, ed ecco i 

nomi dei premiati. 
Allieve: medaglia d'argento: Fonta-

niui, Lazzari M., Cecchin'; medaglia.di 
bronza; Verza A., Lazzari G„"Vetza L. 

Allievi : medaglia d'argento : Bonauni, 
Buracchio, Di>g,iui ; medaglia di bronza : 
Valle, Sbuelz, Angeli. ., 

Soci: medaglia d'argento: Serafini, 
Alessi, Grègoricchio; medaglia di .bronzo: 
Clominetti, Vicario, Touizzo. 

La gara di font-ball che do­
veva aver luogo ieri al Campo dei giuo­
chi è stata rimandata a giovedì jn'causa 
del tempo piovoso. 

Merca to foglia di gelso-
Molta roba fu portata oggi al mercato, 
1 prezzi furono da lire 8 a 12, senza 
bustone. 

Appartamento, d'affittare. 
• E' d affittare il secondo appartamento 

, • Valentinis n. 4, 
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P o r c h i D e r i v e n i s o l d a t i ' 

I t a l i a n i a C a n t i l a . Il miuistoro ' 
dolle poste ha dUposto oha tutte le cor-
nspoiKlsoza dirette f'Ki. militai') Italiani 
a Candia siano inTfàtA a Homa per il 
ooncentrAmento alf|liaii[térq della ma­
rina, il qaale DO Ò'iirsrà l'invia a de-
Btinasios^, ^c^le stesso Danne fissate 
per le attere" difette ai marinai im­
bardati s.ull̂  règie navi all'estero. 

J^j^lfite fliàe. Aotoaiu Bergamasao, 
iimi(^é,.'già tipografo, ora nel corpo di 

..Snanja .a Vioeoza, essendo in servizio 
" là 'idoptagna, precipitò \<i un burrone 
' rimanendo informo eadavere. 

M u s i c a p r o i b i t a * ! » I n A u -
• t v l Q i Saldato sporso vanne tradotta 
ihnàfi^i tt Trlbiìn'ale di Gorizia certo 
Pietro Angeli, agente In manifatture, 
da Udine, d'anni 20, incensurato, aoeu-
sato di avere a Visoo cantata l'inno di 

'' Qaribaldi, 
L'accusato si giustificò asserendo di 

aver creduto di trovarsi su suolo ita­
liano, e che non era sua intenzione di 
provooare^ehiahessiai- - ' 

, Il .Tribunale lo puoi con 5 giorni 
.d'arrèsto. 

Tribunale penale. 
Udienza 22 maggio. 

SaTWtig .Ólovasnl di Giuseppe, d'anni 
,80, da Oedola (Austria), detenuto, impu-
itato di contrabbando e violenze alle 
/guardie di finanza, fu condaDoato a 
imesi due di detenzioila e lire 285 di 
j multa. 

' CoiMidrMOt Presso l'Ospitale Ci-
, vile di Udine è aparta il concorso al 
fpoqto di;alttouo gratuito. Le condizioni 
, sono visibili oell'avviso esposta all'albo 
.' dello Stabilimento e nel Regolamenta e 
; Statuto osten|ii)ili durante l'tiirario d'uf­

ficio. 

R i n i g r r c i s l n n i e n t o i La famiglia 
Bonittl ringrazia vivamente tutte quella 

/ pietesé^^Sysona 'che nella luttuosa cir-
.: costanza di cui fu colpita, le usarono 
l tante dimostrazivoi d'affatto, ed in ogni 
I modo contribuirouo a rendere più so-
ì lenni le satrems onoranze del suo amato 
',- estinto. '.,i'' :' '• 
i- Porge, speciali' rin'grnziamenti ali'ono-
. revale Presidènza, all'egregio direttore 

ed impiegati del Monte di pietA e Gassa 
di risparmio, ed a tutti colora che voi-

;; iefo reB'de're: all'èstlato un ultimo trl-
' buto d'affetto accompagnaodoDe la salma. 

Assicura poi ohe serberà perenne ri-
' conosaenza verso l'egregio medico dott. 
; Giuseppe Pitotti, ohe negli anni in cui 
'. il poyoro estinto fu affidato alle sue za-
Ijlaoti'tiiire','nillìa ommise di quanta la 
I selenita.l'affetto suggerivangii per com­

battere M'iipèsorabiie male, e, con pre-
mufjs^ìjj, flfee fraterna, usò ogni mezzo 

; per "SlIeviar'Bé le sofferenze. Chiede vo-
ma'̂ ^Di'-per" tutte le involontarie dimeo-

' t i c^ ie in cui fosse incorsa. 

- < ^ r 4 0 p r a t i c o d i r i p e t i z i o n e 
• ftè3i¥iV,Cóliegio Paternoj^er quegli 

alunni ' dèlie Scuole ginnasiali e tecni-
V che, che, deficenti in qualche materia, de-
; .yoDo.jitojl^rai^sj.ai glossimi esami di pro-
' mozione é di licenza. 

., eOUETTINO HELLO STATO CIVILE 
dal 16 al ?2 maggia 1S»7. 

•: ^atlviylDìaaohi 6 Ittmmiaa 9 , 
;'V Smorti n —j • i - . 
Baputi '• — - — 

Totale N. 16 
'\ ^' itorti 'a domicilio, 

Erminia Buso di Oenaaro, d'anni 2 — lUaria 
Famnndi,' d'anni ti, oasalinga — Maria Dal Bò 
di Paolo, di mesi 1 — Angolina Fontana. di 
Pietro, di mail a — Pietro Boniltl tu Lnigl, di 
autti 44, pensionato — Angelo Rotai fa Pietro, 
d'anni 6G, mereiaio girovago — Mario Coooolo 
di Olòvanni, d'anni t • masi 4 — Silvia Furivi 

. Ili Vittorio d'anni 1 e moli 4 
ilforli MÌl'Otpitalt citilo. 

Valanlioo Saltirini di Santo, di giorni 1 — 
Ilaria Motandini-Saltarini di Ferdinando, d'ansi 
39, sarta. 

llorli HoU'OipItio EiposU, 
Snaanoa Aivolìelli, di gjorai 10 — P»ncef<ro 

Jiliani di Anienio, di mesi 3, 
Morti tulla Casa di Xieovero. 

Antonio Brnaetti tn Gióv. Batl., d'anni 80, 
eappollaio. 

Telala N. IS 
t>iibMieaiioiH di mairfmonio. 

Fortnsato Piecoli, calwlaio, con Teresa Ba-
gaogna, caaalinga — Domenieo Ooni, fornaio, 
eon Angelina Belva, teuiirioe, 

Ossarvàzioni meteorologiche. . 
s taz ione di Udine — K. Istituto Tecnico 

CORTE P'ASSISE 
Peculato e iteiao» 

Sabato sera ebbe termiue il procosso 
contro Oarto Pesamosca già commosso 
postale di Chinsaforte, accusata di vari 
peoniati e lalsi. ' 

Il P. M. domandò verdetto affermativo 
per tutti 1 peculati, uuò eccettuato, e 
per tutti i falsi. 
' Il dlfensare, avv. Bertacioli, néjlii sua 

diligente arringa sdstonns non trattarsi 
di resti di falso nei fatti ascritti al suo 
difesa, o ctiiese, a questo riguardo, ver­
detto negativo. 

Quauto ni peculati non ritiene rag­
giunta la prova traoi^uiilante. 

Il presidente prima di dichiarare chiuso 
il dibattimento fa introdurre il testimonia 
Fuccaro lUichele, arrestata per falsa te-
stimouiaazn, e lo invita a dichiarare se 
persista nei deposto. 

Avendo II Fuccaro ritratto la deposi­
zione, dicendo, oioò, ohe IT Della-Mea 
Luigi non sa scrivere, il F . M. chiede 
revoca dell'ordinanza d'arresto, a la 
Corte, seduta stante, prununoia di con­
formiti . 

Verdetto e Sentenza. 
I giurati risposero si per i peculati, no 

per i falsi, accordando le attenuanti. 
II P. M. chiese la reclusione per anni 

IO e la multa di lira 1000, 
La Corte condanna Peeamosca Carlo 

alia resclusìoue per unni 6 e mesi 3 , 
diminuiti di 3 mesi per l'amnistia, alla 
multa di lire 500, alla interdizione per­
petua dai pubblici uffici, al risarcimento 
dei danni, ed al pagamento dolle spase 
processuali e tassa sentenza. 

Il Pesamosca piàngeva. ' 

O M I C I D I O . 
Domani oomincia a svolgersi un emo­

zionante processo in confronto di Gan-
tarutti Lucia, Goiautti Giovanni e Co-
lautti Luigi, da Raana del Roiale, ac­
cusati : la prima di omicidio di Colautti 
Vincenzo, e gli altri due di complicità 
e correità necessaria in detto delitto. 

Saranno difesi : la Gantarutti dall'avv. 
Giovanni Levi; il Clautti Luigi dal­
l'avv. Caratti e il Colautti Giovanni dal­
l'avv. Bertacioli. 

fi dibattimento durerà alcuni giorni. 
Ne daremo un diffuso resoconto. 

Parlamento Nazionale 
OÀUBBA SSI DEPUTATI. 

Seduta del 2Z. 
Presidenza Zanardelli. 

Dopo gli ultimi srolgimenti degli or­
dini del giorno -— abbreviati dai rumori 
degli impazienti o dalla proteste degli 
intolleranti, come ascade ali 'on.Oiussa, 
il quale ha torto di mettere il dito sulla 
piaga indicando In diverse tendenze del-
l'opioione italiana riguardo all'Africa — 
cominciano gli appelli nominali. 

l i primo viene fatto su una mozione 
unica per l'abbandono delia colonia, con­
cordata fra gli on. Da Marinia, Imbrìani 
e Pozzi. 

Il Ministero lo rispinge e la Camera 
anche ; ma con uaa votazione che avrebbe 
potuto risscire fatale ai Gabinetto, sol 
che l'opposizione l'avesse voluto. 

Il Gabinetto .è, alla lettera, salvato dal 
voto deil'oD. Sennino e di tutti gii a-
mici suoi. 

Quindi, pia per equivoca che per altro, 
si vota su un ordine dei giorno succes­
sivo che l'on. Martini aveva dichiarato 
di voler ritirare. 

Finalmeata l'ordine del giorno Rubini-
Gallo, che prende atto delle dichiara­
zioni dal Governo, è approvato con voti 
2 4 2 contro 94 e 2 0 astensioni. 

Per cuoseguenza, è respinto l'abban­
dono, e viceversa si sono approvate di­
chiarazioni che suonano anch'esse ab­
bandono. 

ALLE « E J , SAN SIBO 
U mi ireolo M ciìiaerGlii. 

Milano 83 — All'ippodromo di San 
Siro vi fa la grande corsa del oommer-
oio col premia di 50,000 lire. Grande 
ooncorso. V i intervennero il re la prin­
cipessa Letizia, il d u c a i l A o s t a , ìl'oonte 
di Torino, le autorità civili e militari, 
notabilità e moltissime signore. 

l i re appena affacciatosi alla loggia 
reale fu acclamato vivamente dalla folla. 
Vinse il premio del commercio la cavalla 
Hira della scuderia di air Rhuiand. 
Giunse secando Sansonetto dulia rnzza 
di Gdrmi;;naDO,- terzo Varesa àeila «aa-
deria di Costanzo Sinosi. 

La corsa fu interessante, ma scarsa 
di emozione in causa del mancato in­
tervento dei cavalli francesi. 

Pollame, 
Capponi al ohilogr. da lire 0.— a 0.— 
QaUlne • • 1.— a 1.10 
Bolli , • : , 0.— a 0.— 
Polli d'India marchi • • 0,— a 0 . ~ 

n femmine » » 0.— a 0.—-
Oohe • • OM » 0.70 
Asitra • • 0,— a 0.— 

Burro, formaggio e uova. 
Bum al ohilogr. da lire 1.70 a 1.80 

CHI H A BISOaiTO 
di fare una oiU'ti .ricostituente ricorra 
con fiducia al F B A Ì K O P A O U A B I 
che trovasi in tutti) le farmacie « lire 
U N A la bottiglia. 

Bono del monta • 
D„.„.,^. (delmonte. Formaggio ^jj,p,^„ . 

Pomi di terra . • 
Uova alla dossina 

. 0.— a 0 . -
• 0— a 0.— 
. 0.— a 0 . -
, » . - a 1 0 . -
• 0.tì a O.SG 

Frutta. 
Ciliege al quintale da lire 
Fragola • • 

SO.- a 60.— 
100 . - a 120.— 

La pollgamla_èjn decadenza 
La poligamia decade, realmente, e chi 

sa che coi tempo non abbfa a acompa­
rire del tutto. 

L'ultimo scià di Persia, che, nonostante 
il suo amora apparente alla civiltà, era 
rimasto fedele alle vecchie tradizioni 
orientali, lasciò non meno di mille set­
tecento venti vedove nell'harem reale di 
Teheran. 

P e r ragioni di economia, il suo suo-
cessorn Muzaffer Eddiu ha ridotta il 
peraonala femminile del suo palazzo a 
sessanta spose, che lo hanno reso padre 
di ventitré figlie e di quattro maschi 
soltanto. Questa cifra può sembrare ab­
bastanza modesta, non ha però nulla 
d'inquietante per l'avvenire della dina­
stia persiana, la quale conta un numero 
anche troppo grande di principi del 
sangue. 

mimi E DISPACCI 
D2ISL ASATTIIVO 

In Oriente. 
Roma 24 ~ Quantunque si 

confermi la fine della guerra, 
tuttavia le Potenze temono che 
la Camera greca respinga gli 
accordi finaTi, e allora l'insur­
rezione scoppierebbe ad Atene. 
Da qui l'iavio di navi al Pireo. 

Notizie da Sofia poi annun­
ziano che ivi si arma alacre­
mente; giungono di continuo 
ufficiali russi che tosto vengono 
inquadrati nell'esarcìto bulgaro, 
che riceve pure armi e can­
noni. La Bulgaria fece anche 
eompere di navi. 

Questi armamenti impressio­
nano vivamente la Turchia, e 
le Potenze ne approfittano per 
renderne minori le esigenze. 

Bollettino del la B ors a 
UOINB n maggio 1SU7. 

Re:?.>Uiii>. jaag.Saiaag.U 
97.80 97.88 Ital. (i */p aontasti 

« fino mase . . 
Oatta 4 Vi « coupons • 
ObUìgaiiiiiil A n t }SO«IM. ti Vo 

Parrcrie meridionali ex . . . . 
' S */, Italiana « ioni). 

Fondiaria Banea d'Italia 4 '/g 
' * '/, 

i> S'/i Banao di Ktpoll 
Farrovla UdinQ-PontobW , , . 
Fonde Ciana R!s|>. Milano 6 Vi 
PrMtita Provinola di Udina . . 

A x I s n I 
Banea d'Italia « oonpona . . . 

. di Udine 
« Popolare Friulana . . . . 
4 Ggoparatlva Udinew . 

Cotottifleia Udini» ex Coup. . 

Sodatii Tramtia di Udine . , . 
• Ferr. Ueildian. «a «onp. 
• • Hadilerr. ex eoup. 

Cflirabl «I Tnl f f fo 
Francia ahéqaa 
Qa/mania > 
LendjTB " 
Asatria Daneonote . . . » 
Corone • 
Napoleoni » 

Clltanaì dtapwcel 
Ohiasiua Parigi ax eoapona 

07, 
97.90 

107.7. 

811.-
806.— 
«6.— 
BOO, -
4 1 9 . -
4 7 0 . -
S U . -
l O t . -

707.— 
116. 
ISO. 
84.60 

ISOO— 
MB,— 

R17.-

I04.l!0 
129.16 
26,85 

230.10 
110.— 
20,93 

94.06 

»S.~ 
107.'/. 
W.— 

8 1 1 . -
s o « . -
476.— 
605.— 
418.-
489.— 
S 1 4 -
101.-

716— 
126.— 
1S0,~ 
i4£a 

1800.— 
WS.— 

06.-
«82.— 
B17.-

I04..90 
129.10 
».S2 

«0.— 
Ilo.— 
30.8S 

94.10 

€Ì9\ \ CAPO 
il comm. O n r l o S n ^ l l o n e , 
di S. M. li Re, ed i aignoti comm. L u l ^ l 
O b l e r l c l f cavalior prof. I l i c c a r d o 
T o t I , cavalier prof. l". V . B o n n i l » 
cav. dott. C n c e l a l u p l » oav. prof. A> 
M t a g a n n l f cav.dott.G* ttiUrlcot io 
congrega, tutti di Roma, od in eegaitu 
a splendide risultanza ottenuta, hanno 
addottato unauimiti per 

TIFO UNICO SD ASSOLUTO 
L.'AOQUA Ol P E T A N S 

per la Qotta, Renella, Oalooli, Artrite 
spasmodica e deformante, roumatiaAi 
muscolari, dispepsie, difflcill digestioni o 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e 9 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
d a g U a d ' a r g e n t o , al.IV Oón'gronso 
sotentiflco iniornazionalè Prodotti oRimici 
oca., di ij^apoli, settombre-pttobro 1894. 
Ooncessionatio per l'Italia A.; V. Raddo, 
Udine, 

Si venda in tutte la drogherie e far-
I macie. 

tp) mi 81 tiii,iim.iiiiuiniHiiiii-n» 

EMP®RIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILIVÒTRATADARTE 
^flEnERATVRK 
SCIENZEEVARIETA 

Il cambio dei oertìflcati di pagamento 
di daaii 'log'inali è Assiti pir i)gi;i 
a 1 0 - « . @ 5 . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione ."Ottu il cam­
bio segnato por i certiflcati doganali. 

ANTONIO ANOIKLiI gonn'.t foipiwbilo 

B a t r a a s l o n l d e l r e g i o L o t t o 
avvenute nel 22 maggio 1897. 

Venezia 
iBari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

22 
19 
14 
31 
33 
83 
60 

1 

55 
17 
63 

4 
9 

36 
77 
38 

39 
84 
25 
82 
41 
27 
68 
10 

76 
80 

7 
86 
86 
18 
13 
88 

ITERNICE; 
! I S T A N T A N E A 

I Senza bisogno d'operili e con tutta 
[ facilita si può lucidalo li proprio me-

bigiio. — Vendesi presso l'Auimi-
uistrazioue del < Friuli > al prezzo 
dì Cent. HO la Rottiiili». 

2 9 - E - 1897 ore 9 ora 16 ore 81 24 
oro 0 

Bar. lid. a 10 
Allo m. 118.10 
livello dal mare 789.4 733.8 740.2 741.6 
Umido ralaliro 86 . 78 81 80 
Stato del oielo oop. q.oop. eop. cop. 
Aequa cad. nint. 4,7 22 1.6 3,1 
1 ( direaione 
1 ( velooitii km. 
Term. eenligr. 

Sii SK — — 1 ( direaione 
1 ( velooitii km. 
Term. eenligr. 

2 1 — — 
1 ( direaione 
1 ( velooitii km. 
Term. eenligr. 16.8 18.0 17.3 18.8 

maasìmj k 19.8 
*"'"i~""='*( minima 14.0 
Temperatura minioa all'aperto lg.8 
T«H}^ probttbilt: 
Tenti fretebi settentrionali — Cielo ooperto 

la pioggia, 

per Frezzi 
Ieri vi E>1 a Roma un impononto co 

mizlo a Campo, dei Fiori per la morto 
dei Frezzi. Vi presero parte circa 4000 
persone, che si recarono poscia in corteo 
a Campo Vurano. Parlarono Costa, Im-
tiriani e Socci. Il linguaggio degli ora­
tori fu calmo e correttissimo, Imbriani 
disse : 

« Uomini della l iberti , dimostriamoci 
uomini d'ordine; perchè senza l 'ordine 
la libertà non può esistere. I!{oi chie­
diamo giustizia ; non dobbiamo inveire 
contro nessuno, nemmeno contro i rei, 
sempre miseri: chiediamo soltanto giù-
stizìB. Rivoigeaduci ai governanti ed ai 
popolo, diciamo ai governanti : se volete 
l'ordine mantenete la giustizia ; diciamo 
al popò!": se vuoi la giustizia mantieni 
l 'ordine». 

Il Ooverno aveva preso straordinarie 
precauzioni di polizia. Le trupps erano 
consegnati*. 

Non accadde il minima incidente ; or­
dine perfetto. 

Corriere commerc ia l e 
L i i s t i n o u l l l c l a l e 

dei prezzi fatti sul mercitto di Udine 
il giorno 22 maggio 1897. 

Grani. 
all'ett. da lire - . — a — . -

• 9.90 a I I . -

STABILIMENTO BÀfiNI 
U P I N E 

Ba^ni a vapore, medicati, 
^ elettrici, cura Kneipp, massag-
; gio, ecc. 
! Ottimi risultati in moltissime 

malattie, in ispeoialità nelle 
• nervose, nevrastenia, isterismo, 
' sciatica, nevralgie in genoi'o, 
I paralisi, in qujlle della cute, 
j nel reumatismo articolare e mu-
j scolaro cronico, nella atonia 
•, dello stomaco, dell'intestino, 
j della vescica, dei gonit.ili, nella 
•• clorosi, anemia, eco. ecc. 

' MALmElMirOCCi 
UIPB'rTI D B L b A VIS'l'A 

Il dottor Qambarotto, che da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
segrlto un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udine, di visita 
g r a t u i t a a l s o l i p o v e r i nolia 
Farmacia G. Crirolumi (Ùercatovecchio) 
nei giorni di Lunedi, Mercoledì e Ve­
nerdì alla ore 11. Bioeve poi le visita 
particolari dalle due alle quattro tutti 
i giorni in via Mercatovecchia N. 4 
eccettuata la prima e la terza Oomoaica 
d'n°;ni mese, ed ì sabati che le prece 
dono in eui risita gli ammalati dalle 9 
allo 10 1|2. 

im'&T>!3S 

CARTOI.ERIE 
MARCO B A R D U S O O 

Marcatoveochio e Via Cavour 

DEPOSITO" OABTB 
a maoohiaa od a aaao 

iiae ed o r d i n a r l e 
per 

NASCITA gÀLLPÀMfiNTO BACHI 
e ler opl mii Wallaaaio 

PrezKl d i f a b b r i c a . 

•^• ' J 

!l;»l/'*-v.»' 
ALBERTO R A F F A E l l l 

CHIRURGO DENTISTA 
DKLI.>!I BCnOLB DI V I G N H * ' 

Ylsile 6 G9BSÌI11J iallB ore 8 alle l i . ; 
S J d l a « - Via doi Monte, 12 - U d i n i » 

• a.— a .— 
• —.— a —,— 
" —.— a —.— 

. la!-. a la!— 
' ) . - a 28 . -

Frumento 
Granotoreo 
Cinquantino 
Baatudoae 
Gialloncino 
Avena 
BotijQromo 
FftginoU di pianura 

• alpigiani 
Foraggi. 

al dell'alta (Iqn»l-«ll">''t-^»'ire6.46 a 6.— 
S\ ("- • • " li.— a 6.36 
K dsUabaesa}}' • ' ' l'^" » H5 

t (U. • " » i.— a 4.85 
Faglia da lettiera • • • 3.t0 a 4.— 
Medica • • > 6.— a 8,25 

1 prozìi dei foraggi nono fuori daxio. 
Combustibili. 

Legna tagliate al fnint. da lira 1,90 a 2.10 
k In stanga • • 1.70 a 1.80 

Cartone di legna I «ual. • > 7.00 a 7.30 
. . 11 • > • 6,30 a 6.00 

m 

t 

La Ditta Girolamo Zaciim 
UDINE - Va Porta Nuova N. 9 - UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
Magaz'-!Ìno trovasi grandemente assortito di 

MoVili in legno ed in ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenzii. 

Trovaasi pure dei bellissimi mobili per 
da ricevere in stile antico. 

stanze 



I L F R I U L I 

^^.Lft ipsemoni pef llfriullBÌ ricevono esc] 
' - — " "inKir: 

glasso l'AnftmiBKtraBBMpne!; d é t Giornale» in Udine 
Ot:1 s - . { 

Volete una piova 
della ,,verif,yftcii,ua^ 

iiiCiMitcalobilfl (ti-llà virtù e il.'lìo su|ii'rorità 

.^ r i • , •„• .•. .J(!, V 

Cllim-MlJBfftB 
l'ieileti) al vostro pMrocohìf-ro clifi iie usi [i"i \Mstii capo'li (i ] 

iiailiii, e^'dopo poche voitti j..irott' coiivhiti o cont''nt'. 

(•Mai'ilarMftttiilc ooiilraffa'/Joui. 
Si vende tanto profumai» din iiuidura io ttacoii dii L. l . S O e S 

ed in bottiglie grandi da L. S > 5 0 < 
Trovasi da I^Ui^.^firmaaisli, Droffhiert e Profumieri dei Regno. 

A Ùainé dà Biiriiio Mosoa chiniugliaro, dai Fratóni Patrozii parriiceliipil, 
(nt'.Vr^Wcsoo MinÌBlaì droghiere* da Angolo Fabria farmacitta -• • A l^aaiagc da 
l^tio Boranga farmacista — A Pordenone dai Qfu^tjya.Tamal AeSì^i)^?f^^f^ 
Spfllmfa«rgo da Eugenio Orlandi e dai Fratelli LariBO - A folmuio dà dliìuiii 
fiirmaolsta — A'FiwIetiM'da Arialbdamo Qettoli nogoalante. 
Deposito genordie da A * M l g o n o e G<,'Vin Torli n, 12, M i l a n o . 

Alle apedìzloni per pacco postate aggiungere contesimi fiO. 

. c i* ,..,. , ;. , I l i 
at* 

M Iptb ftlrté àcquei, ihlnorale urscnlco-ftrrn(tfÌtMÌÌ 
nccaman^att dnQe primarie Autorità mediche contro 

Ai9ii,(lloii!sijÉ!ìi8iÌrvU6!}aFeli8;mti8Mr . , 
I « e n e i t a l i » bIMt» firn fatta dietro pi)«9orl»l»ne msdlea tatt i ' l*«ÌÉièj' 

Vaaam ti ymO» ta tetto lo primarie farmaoie e nogosi iVaoiiu» minetalo in beìt 
Wen oon etloliol*» gUdla e fkiM«tU al collo colla Brma Frat. !)•''W»l« • lòplratr 
n a n a dapoaitata. «nantoi-irt daUg eontraffiuioni e dati acqua arti/kHaì« dtSmòee^ 
frtM (ntfìleael. . .m 

Stabilimento Balneare di Roneègmr 
suzione della naoTa ftrrOTili di Valaug'ana. Mngnifloa posizióne, riimi-stii. dai 
leratura costante 18-aa», ari» balsamica, aaoinfta, T/mmirAìu BAgnte faHdMmtrw 
'età laroterania, Hc«i-oterap(«. Massaggio. ainAostica mettica. InOtaiimU s^- , 

SOO'stn'nBO, Salo o Snloui. lllnmlnnziono olottricn, stupoiido l'arco, amone.,;f»4J»gjtl«t* 
rali, compieta Idroterania, Klclfroterapi^. Massaggio, ainnaslica meaica. InalazimUs 

200 Stnnzo, Salo o Snloui. lllnmlnnziono olottrlcn, stiipoiido l'arco, amone.,.j»WJ»iMfl 
Law-Tonnis, Concerti, Kiuiiioni. StoRlono Maggio-Ottobre. - Informa la Dire»«ntr 

Sovrana por la difrc-| 
stiono^ rinfrescante, tllu-
rcitica ò 

L'Acqua di 

^ Noeepa-Mpa 
di'ottìmo sapore, o bat' 

w.J « .T tèriologicnmense pura, 
HJ "'^f*" •• Isgi^érinonte gazosa.dolla 
quale diaae il M'.P'egifzia che k buona pei 
iìim/)iei'ìnttlali> e pei semi-sani. 

Il.dnia'rìisìmo Prof. De Giovanni non esitò 
a qualiScal-la la 

intj(l iaré àatgnit da tavoli» 
d«l luoudo . 

Psstangelioa per Famiglia 
p»;$iina aliipoutare ^uburtcnt^ coll^ftcquu mi--
uerale itlcalìpa dì Nocera Uiobrfi, la quale, per 
tè-auQ pfdpriiìla igieniche e i sali ma!<rie3i&ci 
in'6^sa contentiti, le conferisce una eccezio­
nale digerHbilitàf conservando lo una notevole 
co^pattezt'n. Lo signore delicate, i rapinati del 
"gù̂ Wi gli ^omiill'ni afTari cui Teccesso di )a-
voVo mentale dispone alle dispepsie, tutti co-
loro iasymoia che umano o deLbono nutrirsi di 
C^ se^phci, sostanziosi e leggeri^ nou man-
icbQrunijRdiserbare le loro preferenze alla V»' 
tttaH||!«li.en. < Una buona minestrina di Pa-
stangelieófnulriscesenxaaffat'carlostomaco* 

i • Si V̂ éh'de in scatole da 1 kg., da l i2 kg, 
le da 250 grammi. 

Nella sc'.'lta di un li- ^'olcli 
quore couciliiite Io bontìi 
e i benefìci effetti. 

UFerFO-

MXLAXO 

6 il proferito dJii bnoî  L^" 
gustai e' da tutti (juelli *^ji'^ 
cho'ainaaó'la'pripriB sa- "̂  
!wtn, b'ill. Prof, .-ritìnu-
torò Seotmo^ scrive : 
«Ho speriméutato hugumunte il F e r r o j 
C h i n i k BiwBerl cbe costituisce un* ottima 
preparazione per la cara d«llc diverse Ciò-
roneinie. La sua tolkrausa da fiart^ dello 
stoui'auo Tiiupettl) ad altre prcpamìbni dî  
al F e r r o C t h i n a l l l N l e r l unMndiacuti-
bile superiorità ». 

^ 

TELA ALL'ARIVtòA 
^1,...,, «sa- jm>^ m^ -ML^ a ^ j^^ rm w. 

i M l I a u o - Farmacia A n t o n i o T o u c a » successore a Galleani • A l i t a n o 
con laììoratorio chimico, via Spadari, 15 

_^.J'i;5MptiainS'questo,preparato dol nostra j 

Ò»AH'I,O' W 

SI OPW» 
I. l.?2 

'Ol< '&«& 
H-'.fi-V) 
V. i,l.Ì5 
0. IjiJi» 
0. nM 
D. 

4rr(S(i iPilr«<««:<i 4.fyriv 
m i n a 

l).BS 
'8.60 

•mea 

«S.OS 

Ì& vymwu 
). «,-

.0. .tlt» 

M^ 
H I 18.Ì0 
P."17.31 
0. WSIÌ 

- . " ,'"fe-̂ "f ""S' Sii 
Ea*ao non dove esser confuso con altre speciaìità dli5 poì'tano Ili STESSO NOME 

che Mj|slNBFFlQi^Cl,"*«pes«o*ISnuoae. Il nostro • preparato 6 un , Oloostauruto disleso 
sn téni cmi gonfione'i priocipii t ióH'aruIeB l u a n d a n a , pianta nativa dalle alpi, co-

4 o M i a t a M a f l 4 l l a più reifiitJ'iaStichitfL;'. .< . v / i . 1 
w W '- Fl^noStM scopo diTtóvar'o'il dWo di avere la nostra tela nella qualo-non ,siano 

alterati i priirap^. jl(j('«mi«a, e ci siamo felicemente ij-msciji: Mdwnte ,gn; ̂  u r a é c a S o 
• u c e f a l e e d . u n ' a | i . u à r a t a d i n v u t r a é j s é l ù i i l v a I n ' i ' n n à y o n é e pirilt>r(«*A-

" taùostrSTtela vieio tàlvolta'FALSll'lCA'l'A ed idiHala gfotfémdnte al V.iSRbEll'AME, 
VJJUENO conosciuto Bfir,la-sna aiigne corrosiva, e questa . deve esser rifiutata / ricbie-
iS^dFinelB fcpe MiM ÌeTnoiD'l'vefc|ilaarcho di fabbrica, ovvero quelli Inviata dìietta-
àéalk MllPnRtra''tAnJiftil,'ih^ ftirfbrata in oro. , . , i 

InntlVìeRB^i j9a^olA:jSU^ri^ionì ottenute in molte inalìittie, comd I la 1 attestano i 
n a i y e r u f L n e r i U l e a t I o h e | i a i i i i i e d l a m o j In tutti.i d i^ri , .in^:geuera|e, ^1, in 
part i téfa^' ì i i l t l l ' ldMMtécIns; nei r e n m a t l a m l d ' » s n , l par.tfs del corpo la « n a -
r l s l o o e è p r o u t a Uiova nei d u l a r l r e n a i l ' d a oirijke» n e f r l t l O H , nell^ ma-

' S j é @ 4 M l M M # ) l ' i > ^ < » > » ^ i ^ l « ) ^ » " > « « ) <!>' « « « • ' " risolvala callositit, ^Ij. indu­
rimenti da. cicatrici, ed hi inoltre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche 
e spècialiaeiilsiBeiLgsUi. .ujju i i 

. Costa lire t O . s o al metro — ,Lir4 S.SO,- al ,mezzo metro, 
• " Lire l . » 0 la schedai franca; a dóoiiciUe-

n i v e n d X o r l . ' In I l d l i i e Fabris Angelo/EOn Cl)mfll^.t'.;«iaiS«Wj"8i»aacia alla 
Sirena Filipuzzi Girolami ; C t o r l z l a , Farmiicia C. Zaueti, l'armacia Rqntnui ; T r l o a t t s , 
Farmacia C, Zanetti, G. Serravano ; X n r a , Parmdcia N. Androvich; Trento, Gii^poui 
Carlo, Fr iurp;^ Santoni; V e n e z i a , Botnelf; Q r u a Glablovitz; ITIuHiè, G.' Fradam, 
Jaehel K 3 , ; ; W Ì » « « , Stabilimento C. Erba, Vis MUrsala', N. 3 e sua succursale, Gai-
Pria VRtUn'ò Emanuele, N. 72 Casa A. Manzoni e comp.; Via Sala N. 16,- n o m a , via 
\erate, N. 00 e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

I àueatd'treno si ferma a Pordenone. 
r^JiBwte djilPeraiannejr.il 

16.6B 

ai.ifl 
3.01 

u« BtBta v: 

vere « U » P io l i ; » di Vlàestr- lojeatjté' 
I 

U l t i m a perfez | ione 
v l . l i i 

Le più fàcili a manegniarsl' 

0 o s t r u z i o n e 
sol'dissitnà 

iìe p i ù diffuse" 

, I.nsuDer^ îli per la 
straordinaria capa­
citò, di lavoro. 

ScorrevaliMiiiutt 

Coni^ènlent i ^SS» CatdMgtfi a ri«lileata 
Raccamsméoàili per StabilìmenH e i^àùstrte fiusaliigfie. 

C A R L O N^EU - I W Ì L A N O 
.-^i'LJI 

DI ciSÀHsA A roaTOGH: 
0. ,6,46 ,?,«;! 
0.' 'ÌM 9.42 
O.,l»l0&' ' i ' l f t t7- • 
.DÀ ,<uuua A anu ia . 
Ó. 9.10 9,% 
M.'14!3K i6 i» ' 
0. M.IIO 19.26 

<D. 9129 
ig. t4.S9 
6. I6.t6 

2111 

.mi 
16:40 

• ' '80.06 

m PdsToeK. A CADASSA 

8. ,8.01 ,)a.40 

. 18.05 >18.B0 
Oir?).46 I 
BA spj lu ia 
0. 7.56 

^ilì.13.16 
0. 17,80 

8.36 

18.10 
DA TKiian A rana 
Q..<i8ia5 ...iil.io 
0. ,,9,r- 12.65 

^ 0 . 18;40 19,65 
SM. 20.46 "niao 

DA nania A 

0. 8.01 10.87 
M. 1 .̂42 19.88 
9ti'1735 •:Sa0i:4Ì 
<aA nsna A r«Bi4«.t|i»A poKToaa. A'ti^wv 
U. 7,̂ 1 9.m lIlM. e.SO , 8:69 
I4.,li/)S 15J!9 iLO. 19.02 16,31 
Ò;;n,:» l i ^ e ̂ M. 1 7 . - ,„i.9,8S 
Goinelif^iiiaJl— Da Piiriogrnaro per Ven^iia 

' ^'Ule'Ma 9.49 e 19.62. Da Venetia arriva alle 

t;i)r«.'i!}.65:'() rr no .J' 
'»A Diiìn A onMAui •KT OmOALa A'gii»' 
M. 6.12 8.43 0. 7.10 7.38 
M. 9.05 9.82 M. 9.47 10.16 
M. 11.20 11.18 H. 12.16 lt.45 
0. 16.41 18.18 0. 16.19 17.18 
M 20.10 10.88 0. «).64 21.at 

03ÀBI0 SELLA TBÀUVIA A VAIOBE 
nUMÌK-SiliIII HANIKILK 

émìM 

NUOVA SCOPÈRTA 

TIHTORA 
l'l«i T >t N T A ni 1: A 

per tingere dapelil e barba in C a s t a n o e filerò 

\ j i v y \ \ 1 .'j Da.,greferirsi a qui^luuqiie altra,tintura per la ana aiaolnla 
\ \ Ì i , i 'inuScuilÌ,'gàranlit» senza nessuna,,sostanza v^niìBca, ne corrosiva;. 
^ « . ' ' « * « prepaifata con sistemi 0 sostànf^e organiche, vegetali; la sola che tiugq, 

perfeltain^Btaie in modo tale: che nessuno può accorKersenjs che j ^ VMÌÌU, '• 
ai, tratti di una tintura ; l'unica ,qhc pure'aporciindo l.à ,'pfl!le allOlliO I^IpISP : 
póssfi permettere che le macchie spariscano con 'una s'émpUce 
lavatura. — La mrgliore di quiyite si aleno lino ad óra in­
ventate.,* la più perfetta e che éerto farà cessa/e l'Uso di tutte 

-le'altre; inGne'perchî  è veramente la' prloî  preparazfbne .priva 
aflatto di nitrato d'argento, di rame 0 di piombo; liper tali b̂e 
prerogative l'uso di (questa tintura è divenuto ormaù generale, 
poiché tutti hanno di già abbandonitè le altre tinture, la maggior 
parte preparate a base di nitrato; 

Scatola grande lire -4 — iìVcd3fà'#J''Sal5 
, Trovasi^endibile tu Udine 'presso l'AniminisA'azione de! 

giornale I I ' F r l a l l , Via deìla Prefettura n. 6. 

Parttnzf ÀMpi 
VA DVlHa A 8. VAHlSLa 

E. A. 8.— 0.47 
B. A. 11.20 13.10 
B. A. 14£0 18.48 
R. A. 18.— 10.6« 

Parttnzt Arrivi 
»A a. SAMULK A roira 

0.45 R.A. 8.32 
11,16 8. T. 12.40 
13,60 R.A. 15.35 
18.10 B. T. 19.8S 

Premiato all'Eposizione di Parigi 1889 

ili|;>^; !;̂  CPI^,MI|DÀGLIA p'J)Rp. « 
Infallibile distruttore dei T o p i , SoroK, T a l p e aunzii alcun pericolo 

per gli àd ì i t^ ' domesilci ; da non confondersi colla pasta Badeso che è pe-'' 
rìcolosa pei saddotti aDÌmali. ^̂  

•• :• -, M I ' " 1 •:, 

Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dicli^iamo fenfgiace^ che il S^jr J^ V<!|.nitii^ad,Y,jl)a fatto ne' no- . 
atri Stabininonti ai Mcin " one grauifpilaiura rrs'ó,'e fabbrica Pasto in que­
sta.Citta, due esperimeut ci suo preparato detto T O H D - ' m i I > K ; e l'e-;.̂  
sito ne è stato completo, on nostra piena soddisfazione. ^ 

In tede 
fi, , , . , , , „ „ , ,,,,yRATIj:i|Ll POGGIOLI 

Pacchetto grande L. l . O O — Piccolo,L. O.fiO, ., , '• % 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'uflicio annunzi del ifiornale « II,.' 

V H I I I L I », Via della Prefettura N. 8. 

s 

Preg, signor Luigi SandriI 
• -1 • Fagngna. 

Dal molti anni io conossb il di Leii 

AM'A'AO Q l t i O R I A e io ho. 
sempre trovato buono: un vero tonico 
dallo.stomaco., v. 

Mii''le due ultime bottiglie 'qhé'J^llllla 
•rai.volle favorire,'mi parve^9Ì,|I^i,g'liori 

' Kss^i'.det liquore ({elio stesaoiioame.'Che 
,io andava aesaggiando quando Ella.- — 
• ttuai-«qno '— esercitava ,ta^itià'oia'.\,jqni 

! jip ;;UdiÌ3ie. ^Naturalo ! ' ''jj"|jn,9Bdoi'!llaveo 
, ohràndò,'pègg^qi;a,,^p^quìa'di le amaritu-, 
' ,diui.progrediscono e si.neriezionano. Ma, 
, , iHi id^^a' ! lVè"clrzo . - iT.^'^A'Mi)^F$Ò' 

i R I A -è poco-alcQoJJRQj, feaV.aa-
.ìfKo arotuatico gradevole', e f̂  davvero, 
.«(ip'éti^o.'Ecco'quanto'dà un'amaro l'i-
gieaB'Tiòhiode. ^ , 

Udine, Il SO ottoÌint'.189S. > 
A'ìier'deviitìasimo 

;. <ctm.'uff>>doU: flemandofh'anxalim 
Cliir))rg!i> Primario dall',0s^iii|[é, pÌTÌ|9„4C.ndine 

'"" ——giato [ir medi;Ina op»--"--
UsiTenilà di Padova, 

leèente' pareggi'ata"dì' m<iii|iha operativa 
lUa B, ~ • 

, . J . , ^ ^-...T^ , . I . .» ,„.•>,. lU..,,^ 

t e mi^iori tinture -del m d o 
rl«ono^^^lui(^i^ dif j^l j fre tr«n£)ii 

le s^snei^fi 
,. tìii«i— 

,-- .J, I,.- ';>• ,,,! ,c.ì if.ii*;'b 
Bistoraiore dei^OapeUiProieUtiKlat 

• 'SiPsAie •• •• ' '•'' 
di ANTONIO"L<JI«JBGA — Venezia 
••••"QMia<m^^-hi«''ì^ é«(*lfii!<tfna 
tiHtati,'!-iaó8a'"ii'"*iSpail}"1ii»clir';Jt 
loro primitivo color nero, calGd§bo''è 
biondD:''1lhtle'driice''ìà"clidÌiYa, rinforza 

. . „ „ „ „ , ., dà loro" la morbidezza! è'ia''fre«Se(a«|'««*8!la 
gioventù. Viene preferito da tutti")!efo!lè iii'SénliililiiiHilBS 
applicazione. — Alla 4l)/H(>7ia'''I/.'«. 

é , t, llj. I> ,.iJrltl .VU..I 1,1 tjj: 

La più rinomata tintura istantanea ^ m, una .sola botiifflia 
Tìnge perfettamente nero capelli e baarbai,senza lavarst.taà>.pritiiai;iiil dnpall'o^e-

razione. Ognuno può tingersi da sci impiegandovi'meno di «idque mintiti. ">L*appltj 
cazione è duratura ((uindici giorni. - - • ' ^•' .'. in 

Una bottiglia in elegante dìstuccio ha la durata di 6 tnesi e 11 vende a ti. A. 

Tli'VVKJU 11 FO'l^.«[iÌBAIB!MCr.%n1lS'»A!Vi:eArapA _ 
Questa' premia ta Tintura, di speciale convoliieniajpei'j^lò aignore,'|ioichè Igpiji 

addita, ha la virtù diitinjjere senza. miiccfiiaré'Tfajièjla ^ f f i O » Jjjagejipij EajlOjdi 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lasl^i.4:l..japeili pieghevoli %ime prima^delT^-
perazione, cpaservan'douo la loro lucidezza naturale. -'t 

yiila scàtola l i . 4 . L ' I , '-*! 

t:!GR'4>NK AMpjlillé'iilIVé ,. J ! 
. , .(fili 1 ,iji ..;tji |, f ..f'.-.' V 'H, i«y oljti i 

'l'tst'. l a tu iPifjfiuetleo.,-:- tJnica'tjntoTa solida i forma .dinilWMHIiVf 
proferi. quante sì trovano in commèrcio — Il CeiotiiVbmeritHrm è MUI|WIMO)^ 
midolla di bue che dà forza al bulbo dei capelli « ne evita la Sadato:' Altane >in 
biondo castagno e nero perfetto. , .i..... _ _ 2 - " -

Ogni Cerone in elegante (titubo 10.{1 vende a'tJi S.att, 

Deposito in Udine presso l'Ufficio'annunii >l'óFgiò'>''n '̂«'''« Vit'"'V>!Ì^'^'^1'''>^>' 
Piofettura N. 6. 

.,lj|..lli'| t. 1., . ' _ .„.i.i,i,in_t,|i3. 
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